
Parrocchia s. Domenico Savio 
 

“Taci! Esci da lui!” 

TRACCIA DI RIFLESSIONE PERSONALE 
E PER CELLULE DI EVANGELIZZAZIONE 

 
Domenica 28 gennaio 2024 

4a domenica del tempo ordinario B 

LECTIO  
(Mc 1,21-28) 
 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a 
Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: 
egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non 
come gli scribi. 
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno 
spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: "Che vuoi da noi, 
Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo 
di Dio!". E Gesù gli ordinò severamente: "Taci! Esci da lui!". E 
lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: "Che è mai questo? Un 
insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!". 
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea. 

 
Il Vangelo di Marco lascia molto spazio al “mistero”. Descrive inizialmente fatti e parole di Gesù, ma 
soprattutto la reazione sulla folla che si chiede spesso “Chi è costui’”. E Gesù non dà risposte, anzi, mette a 
tacere gli spiriti impuri che rivelano che lui è il figlio di Dio. E’ quello che gli studiosi del testo chiamano 
“segreto messianico” e che mira a far crescere l’interesse del lettore sulla figura del Messia. La spiegazione 
che danno di questo atteggiamento di Gesù sarebbe che lui non ha interesse di farsi riconoscere subito 
come Messia per evitare di dover essere giudicato a partire dall’idea di Messia che la gente aveva. Per 
esempio un messia liberatore dal dominio dei romani oppure un messia solo grande profeta come i grandi 
profeti dei tempi passati. 
 

MEDITATIO 
-  Prova ad immaginarti come sarebbe un Gesù predicatore autorevole oggi per stupire la gente come 
stupiva i suoi ascoltatori allora. 
- Prova ad immaginarti anche come sarebbe oggi una persona “posseduta da uno spirito immondo”. 
- Che tipo di timore immagini avesse la gente di allora di fronte a questi grandi gesti liberatori di Gesù?. 
- Quali sono i grandi gesti che oggi il Signore compie nel mondo? 

 

CONTEMPLATIO 
La prima cosa che la gente percepisce è il modo diverso che Gesù ha di insegnare. Non è tanto il 
contenuto, bensì il modo di insegnare che impressiona. Per questo suo modo diverso, Gesù crea 
una coscienza critica nella gente rispetto alle autorità religiose dell’epoca. La gente percepisce, 
paragona e dice: Insegna con autorità, in modo diverso da come fanno gli scribi. Gli scribi 
dell’epoca insegnavano citando le autorità. Gesù non cita nessuna autorità, ma parla partendo dalla 
sua esperienza di Dio e della sua vita. La sua parola ha le radici nel cuore. 
In Marco, il primo miracolo è l’espulsione di un demonio. Gesù combatte ed espelle il potere del 
male che si impossessa delle persone e le alienava da loro stesse. L’uomo posseduto dal demonio 
grida: “Io so chi sei tu: tu sei il Santo di Dio!” L’uomo ripeteva l’insegnamento ufficiale che 
presentava il Messia come “Santo di Dio”, cioè, come un Sommo Sacerdote, o come re, giudice, 



dottore o generale. Anche oggi, molta gente vive alienata da se stessa, ingannata dal potere dei 
mezzi di comunicazione, della propaganda del commercio. Ripete ciò che sente dire. Vive schiava 
del consumismo, oppressa dalle prestazioni del denaro, minacciata dai debitori. Molti pensano che 
la loro vita non è come dovrebbe essere se non possono comprare ciò che la propaganda annuncia e 
raccomanda. 
Lo spirito scosse l’uomo, gettò un urlo ed uscì da lui. Gesù restituisce le persone a se stesse. 
Restituisce la coscienza e la libertà. Fa recuperare alla persona il suo perfetto giudizio (cf. Mc 5,15). 
Non è stato facile allora, non lo è stato ieri, non lo è oggi fare in modo che una persona cominci a 
pensare ed a agire in modo diverso dall’ideologia ufficiale. 
Comanda perfino gli spiriti impuri. I due primi segnali della Buona Novella sono questi: il suo 
modo diverso di insegnare le cose di Dio, ed il suo potere sugli spiriti impuri. Gesù apre un nuovo 
cammino affinché la gente raggiunga la purezza. In quel tempo, una persona dichiarata impura non 
poteva presentarsi davanti a Dio per pregare e per ricevere la benedizione promessa da Dio ad 
Abramo. Doveva prima purificarsi. Queste e molte altre leggi e norme rendevano difficile la vita 
della gente ed emarginavano molte persone considerate impure, lontane da Dio. Ora, purificate dal 
contatto con Gesù, le persone potevano presentarsi davanti a Dio. Era per loro una grande Buona 
Novella! 

 (Carmelitani) 

ORATIO 
PREGHIERA DEL MALATO 

Signore Gesù, 
che nella tua vita hai sempre dimostrato 
attenzione, comprensione e affetto 
per le persone malate, ascolta la mia voce 
di persona malata e sofferente. 
 
Il mio essere si ribella alla malattia, 
alla degenza in ospedale, 
alla precarietà della situazione attuale. 
 
In questo momento mi è difficile ripetere 
“Sia fatta la tua volontà”, 
ma voglio almeno provare 
ad accettare questa situazione.  

a credere che la mia sofferenza  
associata alla tua passione, 
acquisterà senso e valore anche per gli altri. 
 
Benedici le persone che mi assistono, 
quelle che mi curano, che si ricordano di me 
e quelle che soffrono con me. 
 
Donami il coraggio di soffrire 
e la speranza di guarire, 
affinché possa ancora lodare e ringraziare Te, 
datore della vita e Padre di 
misericordia.  Amen. 

 

ACTIO  
- Oggi è la giornata mondiale contro la lebbra, informati da qualche parte della situazione. 
- Domenica scorsa era anche la domenica della Parola: fai un programma per avvicinarti di più ad essa 

 

APPENDICE: la domenica della Parola di Dio  
(In realtà è stata domenica scorsa, ma era in concomitanza con la preghiera per l’unità dei cristiani. La 

recuperiamo oggi) 

La Domenica della Parola di Dio è una iniziativa profondamente pastorale con cui papa Francesco vuole far 

comprendere quanto sia importante nella vita quotidiana della Chiesa e delle nostre comunità il riferimento 

alla Parola di Dio, una Parola non confinata in un libro, ma che resta sempre viva 

e si fa segno concreto e tangibile. Ogni realtà locale potrà trovare le forme più 

adatte ed efficaci per vivere al meglio questa Domenica, facendo «crescere nel 

popolo di Dio la religiosa e assidua familiarità con le Sacre Scritture» (Aperuit 

illis, 15). Questo Sussidio pastorale si propone come un aiuto che si vuole offrire 

alle comunità parrocchiali e a quanti si raccolgono per la celebrazione della 

santa Eucarestia domenicale, perché questa Domenica sia vissuta intensamente. 


